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2024

L’iniziativa “Stati  Generali itineranti per l’Umanizzazione  delle  Cure  e  il Benessere 
Organizzativo”, prima in Italia, rappresenta uno spazio di pensiero e dialogo istituzionale 
sul tema, per garantire ai cittadini un Servizio Sanitario Nazionale di qualità e sostenibile. 
L’obiettivo è rafforzare il significato di presa in carico globale della persona, puntando sul 
cambio del modello di cura, che si fonda sull’Umanizzazione per rispondere ai bisogni della 
popolazione, integrando la prospettiva clinico-assistenziale con quella organizzativo-
gestionale.
Risulta pertanto fondamentale valorizzare il concetto di innovazione sociale nella filiera della 
salute, attraverso il lavoro di squadra tra gli attori chiave del sistema (mondo accademico, 
decisori politici e istituzioni pubbliche, tessuto imprenditoriale e cittadinanza), puntando sul 
capitale umano, formando e giovandosi di diverse competenze e figure professionali (medici, 
infermieri, informatici, ingegneri gestionali, clinici e fisici, sociologi, psicologi, biotecnologi, 
giuristi, project manager, etc.). Non meno importanti in questo contesto risultano i volontari e 
le figure che cooperanno alla creazione di percorsi per il benessere delle persone, investendo 
sulla Promozione della Salute e sulla Medicina a 5 P (Predittiva, Preventiva, di Precisione, 
Partecipativa e Personalizzata) in una visione di sistema.

Presidente

Massimo Robiony

01

Massimo Massetti

Introduzione

Viviamo un’epoca in cui come e dove curarsi, oltre a chi affidarsi, sono preoccupazioni 
costanti che alimentano malcontento e proteste. La realtà è di un progressivo deterioramento 
dell’efficienza del SSN legato alla perdita della sostenibilità economica, alla crescita continua 
dei bisogni della popolazione in fase di invecchiamento progressivo.  Ad aggravare questa 
situazione c’è un problema fondamentale che sembra sfuggire all’attenzione comune: la 
modalità di cura in una medicina sempre più specializzata, che eroga servizi sanitari frammentati 
senza continuità assistenziale. In sintesi, la crisi della sanità è in gran parte la crisi del modo 
di cura. Mentre le soluzioni proposte si focalizzano sulle criticità più urgenti, la via di uscita è 
quella di affrontare le cause con il progressivo cambio del Paradigma di Cura, ponendo la 
persona al centro sia delle competenze specialistiche che delle risorse necessarie. È in questo 
contesto che nasce l’iniziativa degli Stati Generali, che promuove un modello nuovo di cura in 
cui il malato, inteso come persona, viene collocato in concreto al centro dei servizi sanitari. 
Questa giornata di riflessione è volta a promuovere il rispetto della dignità della persona 
malata e a facilitare iniziative di Umanizzazione delle Cure, conducendo a una Sanità efficace 
ed efficiente, unica via da cui partire per uscire dalla crisi che stiamo vivendo.

Copresidente

2024

Elisabetta Ocello

Umanizzazione delle Cure: una strategia volta a rispondere ai mutevoli bisogni di salute della 
popolazione, attraverso la costruzione di un modello capace di esprimere in modo congiunto 
la prospettiva clinico-assistenziale e quella organizzativo-gestionale. Per fare ciò è necessario 
investire in modo sistematico su 4 aree di sviluppo: Ricerca, Formazione, Assistenza Clinica, 
Valutazione.
Ricerca, per progettare e condurre studi traslazionali, multidisciplinari e interdisciplinari, al fine 
di tradurre le conoscenze acquisite in effettivi benefici per il paziente e per i professionisti.
Formazione, per stimolare il pensiero sistemico; la capacità adattiva nella gestione del 
cambiamento, le sinergie tra competenze tecniche, organizzative e relazionali; il trasferimento 
consapevole e innovativo di modelli, metodi e buone pratiche. 
Assistenza Clinica, per riprogettare i percorsi di cura, considerando i flussi di pazienti e le 
aree funzionali in riferimento ai macro-temi della medicina affidati a ciascuna struttura sanitaria 
e setting assistenziali. Tale logica organizzativa permette di focalizzarsi sul valore per il 
paziente, assegnando le competenze appropriate.
Valutazione, per misurare la qualità di cura e la sostenibilità secondo i dettami 
dell’Umanizzazione, considerando sia il benessere della persona in qualità di cittadino e 
paziente, sia il benessere dei professionisti della salute e il clima organizzativo.
La sperimentazione di questo modello di cura potrà dare una risposta concreta per la 
sostenibilità del SSN: organizzativa, sociale, ambientale, economica e finanziaria. 
Attualmente, nel Dipartimento Testa Collo e Neuroscienze dell’Azienda Sanitaria Universitaria 
Friuli Centrale sono state attivate le quattro aree di sviluppo, enfatizzando il ruolo di 
coordinamento funzionale, investendo sulle competenze, sulla riorganizzazione dei flussi dei 
pazienti e sulla riconversione delle risorse.

Project Manager
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L'ospedale
della Vita
Luogo di benessere e cura

Authored by Vikki Farrell

«Il bisogno di essere ascoltati, la necessità 
di essere curati. Umanizzazione delle Cure 
e Benessere Organizzativo: un cambio di 
paradigma per la salute delle persone»

-Massimo Robiony

02
2024

Comitato
organizzatore
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Manifesto Fondazione Dignitas Curae 04
Dignitas Curae, un Manifesto per il futuro

Un nuovo modello di Sanità, innovativo e aderente alla persona per offrire il meglio, 
un modello che riporti al centro i valori della medicina sfruttando le migliori 
competenze specialistiche. Sono le priorità del progetto Dignitas Curae con il quale si 
vuole non solo ridurre costi e tempi di attesa del paziente, ma anche assistere la persona 
malata con equipe multidisciplinari. Questo nuovo paradigma è espresso nel Manifesto 
della Fondazione Dignitas Curae ETS che ha nel Santo Padre Papa Francesco e nel 
Presidente della Repubblica Sergio Mattarella i primi due firmatari.

Ideata e pensata dal professor Massimo Massetti, Ordinario di Cardiochirurgia 
all’Università Cattolica e responsabile dell’Area cardiovascolare e cardiochirurgica del 
Policlinico Universitario Agostino Gemelli IRCCS, la Fondazione ha quale obiettivo la 
riorganizzazione della Sanità che deve essere centrata sul malato e non sulle malattie o 
sulle singole prestazioni sanitarie. Coinvolgere in questa riorganizzazione tutto il sistema 
sanitario perché tutti possano fornire il loro contributo è il punto fermo di questo progetto. 
Il paziente deve essere al centro e seguito nel suo percorso diagnostico e terapeutico 
da équipe che, seguendolo globalmente, riducano i tempi di attesa e, migliorando 
la qualità delle prestazioni, riducano anche il tasso di mortalità e di complicanze.

Il percorso che ha portato alla nascita di questa idea e, di conseguenza, alla Fondazione, 
parte da lontano. I primi passi sono stati mossi più di dieci anni fa, nel 2014, con il progetto 
delle Domeniche del Cuore, una Onlus che ha cominciato a operare prima a Roma e 
successivamente anche in altre Regioni, offrendo visite cardiologiche a persone non 
solo bisognose, ma che, per diverse ragioni, non avevano e non hanno la possibilità di 
curarsi. Persone spesso invisibili, ai margini della società, persone rimaste senza il lavoro, 
l’assistenza, la casa. Un vero ambulatorio itinerante supportato anche dal camion del 
cuore ha fatto toccare con mano la necessità di un nuovo modello di Sanità, un modello 
che permetta al malato di essere seguito e, di conseguenza, impegnarsi per il diritto alla 
salute garantendo al paziente l’accesso alle strutture sanitarie pubbliche e private.
Il Manifesto per la Sanità del Futuro entra subito nel cuore del problema: «La salute è 
il primo valore in cui prende forma il bene inestimabile della vita. Bene dell’ordine 
dell’essere, più che dell’avere, perché ciascuno è la sua vita. La salute ne esprime lo stato 
di benessere, che è nelle aspirazioni di tutti. Come tale è un diritto fondamentale, sancito 
dalla Costituzione.

Non un’idea astratta e ipotetica di salute, ma effettiva e reale, configurabile nel 
concetto di “salute possibile”, rapportata alle condizioni e all’età di vita di ciascuno; e 
declinata in senso integrale: non solo fisico ma altresì emotivo, spirituale e sociale”.
Parole che danno subito il senso della necessità di un cambiamento culturale, ancor 
prima che organizzativo, di una Sanità che sia non solo efficiente ma anche attenta e 
vicina al malato.

Tale modello è in essere da tempo al Policlinico Agostino Gemelli di Roma dove il professor 
Massimo Massetti ha messo in atto Cuore (Cardiovascular Unique Offer ReEngineered), 
un polo diagnostico-terapeutico innovativo per le malattie cardiovascolari e un parco 
terapeutico ad esso collegato completamente dedicato alle patologie cardiovascolari 
che sorgerà nell’arco dei prossimi tre anni all’interno del campus dell’Università Cattolica-
Fondazione Policlinico Gemelli IRCCS di Roma grazie alla partnership con Fondazione 
Roma, uno degli enti più importanti e attivi nel terzo settore, e l’Istituto Toniolo.

Carta di Udine Umanizzazione delle Cure e 
Benessere Organizzativo05

“La cura è una primarietà esistenziale, perché senza cura la vita non può essere conservata, attuata 
nella sua pienezza e riparata quando il dolore del corpo o dell’anima sommergono l’essere umano.
Cercare con il pensiero la forma da dare al tempo dell’esserci e poi cercare quelle azioni che 
realizzano la visione di una vita buona è il lavoro di cura di sé…
…Oltre alla cura della comunità nella prospettiva di realizzare il bene comune in cui si realizza 
la politica, alla cura educativa che si occupa di promuovere il pireno fiorire delle possibilità di 
ciascuno, di essenziale importanza è la cura della salute che si attua nelle strutture sanitarie. 
La cura sanitaria è quella che si occupa di conservare e di riparare lo stato di salute di ogni persona, 
secondo i principi del rispetto per l’altro, di benevolenza intesa a procurare ciò di cui l’altro ha 
necessità, e della equa ripartizione delle risorse”

Luigina Mortari

L’Università degli Studi di Udine presenta la Carta di Udine per l’Umanizzazione delle Cure 
e il Benessere Organizzativo come documento scientifico di indirizzo che enfatizza il ruolo 
del Servizio Sanitario Nazionale, pilastro sociale imprescindibile. L’obiettivo è di rafforzare il 
significato di presa in carico globale della persona, puntando sul cambio di paradigma del 
modello che si fonda sull’Umanizzazione delle Cure e il Benessere Organizzativo per rispondere 
ai bisogni di salute della popolazione, integrando la prospettiva clinico-assistenziale con quella 
organizzativo-gestionale.

L’Umanizzazione delle Cure rappresenta nella sua interezza, diversi significati:

Umanizzazione delle Cure è un modello di civiltà
Umanizzazione delle Cure è accogliere i bisogni di salute della popolazione
Umanizzazione delle Cure è prendersi cura della persona nella sua interezza
Umanizzazione delle Cure è accogliere la storia e la narrazione del paziente
Umanizzazione delle Cure è promozione della salute e della prevenzione
Umanizzazione delle Cure è cooperare con gli enti del terzo settore 
Umanizzazione delle Cure è porre la tecnologia al servizio della persona
Umanizzazione delle Cure è garantire il benessere organizzativo
Umanizzazione delle Cure è favorire l’integrazione tra ospedale e territorio per la  
continuità del percorso di cura
Umanizzazione delle Cure è garantire l’evoluzione del servizio sanitario nazionale
Umanizzazione delle Cure è garantire la sicurezza
Umanizzazione delle Cure è garantire la sostenibilità
Umanizzazione delle Cure è resilienza 

L’Umanizzazione enfatizza l’importanza della qualità, che va oltre il concetto di prestazione 
sanitaria, cogliendo tutte le dimensioni di un percorso di cura: relazionale, clinico-assistenziale, 
organizzativo-gestionale e strutturale. La costruzione di un modello di cura capace di esprimere 
questi principi richiede di investire sistematicamente su 4 aree di sviluppo: Ricerca, Formazione, 
Assistenza Clinica, Valutazione.

1.
2.
3.
4.
5.
6.
7.
8.
9.

10.
11.
12.
13.
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Welcome coffee08.30 - 09.00 

Sabato 30 novembre 2024

09.00 Saluti istituzionali e di indirizzo

Roberto Pinton
Magnifico Rettore | Università degli Studi di Udine

Alberto Felice De Toni
Sindaco | Comune di Udine 

Riccardo Riccardi
Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, delegato alla Protezione Civile | 
Regione Friuli Venezia Giulia

Gianluca Tell
Vice Direttore | Dipartimento di Medicina, Università degli Studi di Udine

Denis Caporale
Direttore Generale | Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale

Mons. Riccardo Lamba
Arcivescovo | Arcidiocesi di Udine

07
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STATI GENERALI ITINERANTI PER L'UMANIZZAZIONE 
DELLE CURE E IL BENESSERE ORGANIZZATIVO | 
Sessione istituzionale

Programma
Con il 
patrocinio di



12.15 LA VOCE DEI RETTORI DELLE UNIVERSITÀ ITALIANE

13.15  La riflessione internazionale
Rita Charon
Division of General Medicine, Department of Medicine, Columbia University

Firma Carta di Udine per l'Umanizzazione delle Cure e il Benessere 
Organizzativo
Adesione al Manifesto "Dignitas Curae"

Light LunchA seguire 

13.30 09.50 TRAIETTORIE DI INDIRIZZO

Direttore Generale | Direzione generale della Salute e della sicurezza alimentare (SANTE), 
Commissione Europea 

La visione europea

Mons. Mauro Cozzoli
Fondazione Dignitas Curae

Il Manifesto Dignitas Curae

Il significato di Umanizzazione delle Cure

La Carta di Udine per l'Umanizzazione delle Cure e il Benesssere Organizzativo

Ornella Gonzato
Presidente | Fondazione Paola Gonzato Rete Sarcoma ETS

Il modello organizzativo
Elisabetta Ocello
Project Manager | Stati Generali per l'Umanizzazione delle Cure e il Benessere Organizzativo

Sandra Gallina

Antonio Fortino | AGENAS  Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali

Giovanni Migliore | FIASO  Federazione Italiana delle Aziende Sanitarie Ospedaliere 

Marco Testa | SIMeN Società Italiana di Medicina Narrativa

Francesco Schittulli | LILT Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori

10.40  LA VOCE DELLE ISTITUZIONI
Conduce Andrea Cangini

Riccardo Riccardi | Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia

Tavola Rotonda

Giovanna Iannantuoni | CRUI Conferenza dei Rettori delle Università Italiane

Massimo Massetti | Università Cattolica del Sacro Cuore, Fondazione Dignitas Curae 

Rocco Bellantone | ISS Istituto Superiore di Sanità

Orazio Schillaci
Ministro della Salute

Presidente | Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome
Massimiliano Fedriga

STATI GENERALI PER L'UMANIZZAZIONE DELLE CURE E IL BENESSERE 
ORGANIZZATIVO

Massimo Robiony
Presidente Stati Generali per l'Umanizzazione delle Cure e il Benessere Organizzativo | Università 
degli Studi di Udine

Apertura dei lavori

09.40 

Franco Paparella | Sapienza Università di Roma, Fondazione Dignitas Curae 

Medical brochure  |  32  |  Medical brochure



16.55 - 18.40 UMANIZZAZIONE DELLE CURE: SIGNIFICATO E BUONE PRATICHE
Moderano: Nicoletta Suter, Mariarosaria Valente 

16.55 - 17.20 

Bruna Scaggiante
Università degli Studi di Trieste
LILT Coordinamento regionale FVG

La promozione della salute (longlife health): le conoscenze molecolari 
e lo sviluppo di una medicina personalizzata e partecipativa

Ornella Gonzato
Fondazione Paola Gonzato Rete Sarcoma ETS

Innovazione dei modelli di cura a fianco dei pazienti17.20 - 17.45 

Maurizio Scarpa
Centro di Coordinamento Regionale Malattie Rare, ASUFC

Innovazione tecnologica e Umanizzazione nella ricerca e cura delle 
malattie rare

17.45 - 18.10 

Federico Lega
Università Statale di Milano

La sostenibilità del Servizio Sanitario Nazionale18.10 - 18.40 

18.40 - 19.00 RIFLESSIONI CONCLUSIVE
Silvio Brusaferro
Università degli Studi di Udine

Registrazione partecipanti15.00 - 15.30 

15.30 - 15.40 Saluti istituzionali e apertura dei lavori

15.40 - 16.10 Letture introduttive

Massimo Robiony
Università degli Studi di Udine, Dipartimento Testa Collo e Neuroscienze ASU FC

La Carta di Udine per l'Umanizzazione delle Cure e il Benessere Organizzativo

Andrea Cafarelli
Prorettore Vicario | Università degli Studi di Udine

Gianluca Tell
Vice Direttore | Dipartimento di Medicina, Università degli Studi di Udine 

Christian Delorenzo
Umanizzazione delle cure: le radici della narrazione in medicina

Massimo Massetti
Università Cattolica del Sacro Cuore, Dipartimento di Scienze Cardiovascolari 
Fondazione Policlinico Agostino Gemelli

L'Ospedale del Futuro

16.10 - 16.55 LECTIO MAGISTRALIS
The Powers of Narrative Medicine: Attention, Relation and Enveloping Care
Rita Charon
Division of General Medicine, Department of Medicine, Columbia University

Centre Hospitalier Intercommunal de Créteil

Conduce Paolo Mosanghini
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